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L’Udienza Generale di oggi, Mercoledì delle Ceneri, si è svolta in due diversi momenti: alle ore 10.30, nella
Basilica Vaticana, il Santo Padre Benedetto XVI ha incontrato gruppi di studenti italiani; successivamente,
nell’Aula Paolo VI, il Papa ha salutato diversi gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del
mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Santo Padre ha tenuto una meditazione sul significato del tempo quaresimale.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Papa ha rivolto particolari espressioni di saluto ai
gruppi di fedeli presenti.



L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione impartita insieme ai Vescovi
presenti.

● SALUTO AI PELLEGRINI NELLA BASILICA VATICANA

Cari fratelli e sorelle!

Sono lieto di accogliervi e di rivolgere a ciascuno il mio cordiale benvenuto, con un saluto speciale per le
numerose scolaresche presenti. Oggi inizia la Quaresima, tempo liturgico "forte" di preghiera, tempo di
penitenza e di impegno nel servire i fratelli, da vivere conservando lo sguardo sempre fisso su Gesù che si avvia
verso la sua morte e risurrezione.

Cari giovani, sentite questo invito come se Cristo lo rivolgesse personalmente ad ognuno di voi e accoglietelo
con generosità. Percorrendo fedelmente l’austero itinerario quaresimale, potrete prendere coscienza dei rischi a
cui è esposta la vostra vita spirituale e sarete incoraggiati a realizzare con gioia la vostra vocazione cristiana.
Accanto a voi è Maria, la Donna della speranza che, con la sua tenerezza materna vi sostiene e vi guida nei
quaranta giorni che ci conducono alla Pasqua. Con il suo aiuto potrete celebrare interiormente rinnovati il grande
mistero pasquale, evento centrale della salvezza e rivelazione suprema dell’amore misericordioso di Dio.

Buona Quaresima a tutti!

[00248-01.01] [Testo originale: Italiano]

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle,

il Mercoledì delle Ceneri, che oggi celebriamo, per noi cristiani è un giorno particolare, caratterizzato da intenso
spirito di raccoglimento e di riflessione. Intraprendiamo, infatti, il cammino della Quaresima fatto di ascolto della
Parola di Dio, di preghiera e di penitenza. Sono quaranta giorni durante i quali la liturgia ci aiuterà a rivivere le
fasi salienti del mistero della salvezza. Come sappiamo, l’uomo era stato creato per essere amico di Dio. Ma il
peccato dei progenitori ha infranto questa relazione di fiducia e di amore e ha reso di conseguenza l’umanità
incapace di realizzare la sua vocazione originaria. Grazie però al sacrificio redentore di Cristo siamo stati
riscattati dal potere del male: Cristo infatti, scrive l’apostolo Giovanni, si è fatto vittima di espiazione per i nostri
peccati (cfr 1 Gv 2,2); e san Pietro aggiunge: Egli è morto una volta per sempre per i peccati (cfr 1 Pt 3,18).

Morto in Cristo al peccato, anche il battezzato rinasce a vita nuova, ristabilito gratuitamente nella dignità di figlio
di Dio. Per questo nella primitiva comunità cristiana il Battesimo veniva considerato come "la prima risurrezione"
(cfr Ap 20,5; Rm 6,1–11; Gv 5,25–28). Sin dalle origini, pertanto, la Quaresima viene vissuta come il tempo
dell’immediata preparazione al Battesimo, da amministrarsi solennemente durante la Veglia pasquale. Tutta la
Quaresima era un cammino verso questo grande incontro con Cristo, questa immersione in Cristo e questo
rinnovamento della vita. Noi siamo già battezzati, ma il Battesimo spesso non è molto efficace nella nostra vita
quotidiana. Perciò anche per noi la Quaresima è un rinnovato "catecumenato" nel quale andiamo di nuovo
incontro al nostro Battesimo per riscoprirlo e riviverlo in profondità, per divenire di nuovo realmente cristiani.
Quindi la Quaresima è un’occasione per "ridiventare" cristiani, mediante un costante processo di cambiamento
interiore e di avanzamento nella conoscenza e nell’amore di Cristo. La conversione non è mai una volta per
sempre, ma è un processo, un cammino interiore di tutta la nostra vita. Questo itinerario di conversione
evangelica non può certo limitarsi ad un periodo particolare dell’anno: è un cammino di ogni giorno, che deve
abbracciare l’intero arco dell’esistenza, ogni giorno della nostra vita. In questa ottica, per ciascun cristiano e per
tutte le comunità ecclesiali, la Quaresima è la stagione spirituale propizia per allenarsi con maggior tenacia a
cercare Dio, aprendo il cuore a Cristo. Sant’Agostino una volta ha detto che la nostra vita è un unico esercizio
del desiderio di avvicinarci a Dio, di divenire capaci di lasciar entrare Dio nel nostro essere. "L’intera vita del
fervente cristiano – dice – è un santo desiderio". Se è così, in Quaresima siamo stimolati ancor più a strappare
"ai nostri desideri le radici della vanità" per educare il cuore a desiderare, cioè ad amare Dio. "Dio: - dice sempre
sant’Agostino – queste due sillabe sono tutto quello che desideriamo" (cfr Tract. in Iohn., 4). E speriamo che
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realmente cominciamo a desiderare Dio, e così a desiderare la vera vita, l’amore stesso e la verità.

Quanto mai opportuna risuona allora l’esortazione di Gesù, riportata dall’evangelista Marco: "Convertitevi e
credete al Vangelo" (cfr Mc 1,15). Il sincero desiderio di Dio ci porta a rigettare il male e a compiere il bene.
Questa conversione del cuore è anzitutto dono gratuito di Dio, che ci ha creati per sé e in Gesù Cristo ci ha
redenti: la nostra vera felicità consiste nel rimanere in Lui (cfr Gv 15,3). Per questa ragione Egli stesso previene
con la sua grazia il nostro desiderio e accompagna i nostri sforzi di conversione. Convertirsi, che cos’è in realtà?
Convertirsi vuol dire cercare Dio, andare con Dio, seguire docilmente gli insegnamenti del suo Figlio, di Gesù
Cristo; convertirsi non è uno sforzo per autorealizzare se stessi, perché l’essere umano non è l’architetto del
proprio destino eterno. Non siamo noi che abbiamo fatto noi stessi. Perciò l’autorealizzazione è una
contraddizione ed è anche troppo poco per noi. Abbiamo una destinazione più alta. Potremmo dire che la
conversione consiste proprio nel non considerarsi i "creatori" di se stessi e così scoprire la verità, perché non
siamo autori di noi stessi. Conversione consiste nell’accettare liberamente e con amore di dipendere in tutto da
Dio, il vero nostro Creatore, di dipendere dall’amore. Questa non è dipendenza ma libertà. Convertirsi significa
allora non inseguire il proprio successo personale - che è una cosa che passa - ma, abbandonando ogni umana
sicurezza, porsi con semplicità e fiducia alla sequela del Signore perché per ciascuno Gesù diventi, come
amava ripetere la beata Teresa di Calcutta, "il mio tutto in tutto". Chi si lascia conquistare da Lui non teme di
perdere la propria vita, perché sulla Croce Egli ci ha amato e ha dato se stesso per noi. E proprio perdendo per
amore la nostra vita la ritroviamo.

Ho voluto sottolineare l’immenso amore che Dio ha per noi nel messaggio per la Quaresima, pubblicato pochi
giorni fa, perché i cristiani d’ogni comunità possano sostare spiritualmente, durante il tempo quaresimale, con
Maria e Giovanni, il discepolo prediletto, accanto a Colui che sulla Croce ha consumato per l’umanità il sacrificio
della sua vita (cfr Gv 19,25). Sì, cari fratelli e sorelle, la Croce è la definitiva rivelazione dell’amore e della
misericordia divina anche per noi, uomini e donne di questa nostra epoca, troppo spesso distratti da
preoccupazioni e interessi terreni e momentanei. Dio è amore, e il suo amore è il segreto della nostra felicità.
Per entrare però in questo mistero di amore non c’è altra via se non quella di perderci, di donarci, la via della
Croce. "Se qualcuno vuol venire dietro di me – dice il Signore – rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi
segua" (Mc 8,34).Ecco perché la liturgia quaresimale, mentre ci invita a riflettere e a pregare, ci stimola a
valorizzare maggiormente la penitenza e il sacrificio, per rigettare il peccato e il male e vincere l’egoismo e
l’indifferenza. La preghiera, il digiuno e la penitenza, le opere di carità verso i fratelli diventano così sentieri
spirituali da percorrere per far ritorno a Dio, in risposta ai ripetuti richiami alla conversione contenuti anche
nell'odierna liturgia (cfr Gl 2,12-13; Mt 6,16-18).

Cari fratelli e sorelle, il periodo quaresimale, che quest’oggi intraprendiamo con l’austero e significativo rito
dell’imposizione delle Ceneri, sia per tutti una rinnovata esperienza dell’amore misericordioso di Cristo, che sulla
Croce ha versato il suo sangue per noi. Mettiamoci docilmente alla sua scuola, per imparare a "ridonare", a
nostra volta, il suo amore al prossimo, specialmente a quanti soffrono e sono in difficoltà. E’ questa la missione
di ogni discepolo di Cristo, ma per compierla è necessario restare in ascolto della sua Parola e nutrirsi
assiduamente del suo Corpo e del suo Sangue. L’itinerario quaresimale, che nella Chiesa antica è itinerario
verso l’iniziazione cristiana, verso il Battesimo e l’Eucaristia, sia per noi battezzati un tempo "eucaristico" nel
quale partecipare con maggior fervore al sacrificio dell’Eucaristia. La Vergine Maria che, dopo aver condiviso la
passione dolorosa del suo divin Figlio, ha sperimentato la gioia della sua risurrezione, ci accompagni in questa
Quaresima verso il mistero della Pasqua, rivelazione suprema dell'amore di Dio.

Buona Quaresima a tutti!

[00249-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,
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Aujourd’hui, Mercredi des Cendres, nous entrons dans le temps du Carême, temps de réflexion, d’écoute de la
Parole de Dieu, de prière et de pénitence. Pour les baptisés, c’est en quelque sorte l’occasion de redécouvrir
leur baptême, de «redevenir» chrétiens, par un changement intérieur et une progression dans la connaissance
et dans l’amour du Christ. Pour chaque chrétien et pour toutes les communautés ecclésiales, le Carême est le
temps favorable pour s’entraîner avec ténacité à chercher Dieu, en ouvrant son cœur au Christ.
La Croix est la révélation définitive de l’amour et de la miséricorde de Dieu pour nous aussi, hommes et femmes
d’aujourd’hui, trop souvent distraits par des préoccupations et des intérêts terrestres et passagers. Que ce
Carême permette à tous de faire une expérience renouvelée de l’amour miséricordieux du Christ. Pour entrer
dans ce mystère d’amour il n’y a pas d’autre chemin que celui de la Croix. Mettons-nous à l’école de Jésus, pour
apprendre à «redonner» son amour au prochain, particulièrement à ceux qui souffrent et qui sont dans les
difficultés. Pour accomplir cette mission, il est nécessaire de rester à l’écoute de la parole du Christ et de se
nourrir de l’Eucharistie. Bon Carême à tous !

J’accueille avec joie les pèlerins francophones venus à cette audience. Je salue en particulier les séminaristes
du Séminaire universitaire des Carmes, de Paris, accompagnés de leurs formateurs, ainsi que tous les jeunes
venant de France. Que la Vierge Marie vous accompagne pendant ce temps du Carême pour vous préparer à
revivre le mystère de la Pâque, révélation suprême de l’amour de Dieu! Avec ma Bénédiction apostolique.

[00250-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Today – Ash Wednesday – we begin our Lenten journey in a spirit of prayer and penance. From the earliest days
of the Church, Lent has been a special time of preparation for Baptism. For those already baptized, Lent is a
time of conversion and renewed faith. It is a time to "exercise" our desire for God by opening our hearts to the
new life offered to us in Christ. Jesus exhorts us to "repent and believe in the Gospel". Only conversion can lead
to true happiness, and God’s grace is needed to inspire and sustain our efforts to direct our hearts completely to
him. Conversion consists in recognizing that we depend entirely on God, who created us and redeemed us in
Christ. In my Lenten message this year, I wanted to emphasize God’s immense love for us, and to invite all
Christians, together with Mary and the Beloved Disciple, to draw near to the Lord, who gave his life for us on the
Cross. The Cross – the definitive revelation of God’s love and mercy – is the only way to enter this mystery of
saving love. This Lent, by a more fervent participation in the Eucharist, may we learn to enter more deeply into
the Paschal Mystery and to "re-give" Christ’s love to others, especially the suffering and those in need.

I am pleased to greet the pilgrimage group from the Diocese of Jelgava in Latvia, led by Bishop Antons Justs.
Upon all the English-speaking visitors present at today’s Audience, especially those from England, Wales,
Ireland, Finland, Japan and the United States, I cordially invoke God’s blessings for a fruitful and spiritually
enriching Lent.

[00251-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Mit dem heutigen Aschermittwoch treten wir wieder in die vorösterliche Bußzeit ein. Diese Zeit ist vor allem dem
aufmerksamen Hinhören auf Gott gewidmet und begleitet durch das Gebet und die Gesinnung der Buße, die
sich dann vor allen Dingen auch in Werken der Nächstenliebe zeigen muß. In der frühen Christenheit war die
Fastenzeit vor allem eine Periode der Vorbereitung auf die Taufe, die dann in der Osternacht feierlich gespendet
wurde. Uns, den bereits Getauften, gibt diese heilige Zeit Gelegenheit, unsere eigene Taufe neu zu entdecken,
sie inwendig sozusagen neu einzuholen in unser Leben herein, und in einem neuen Prozeß der Bekehrung des
inneren Zugehens auf unser Getauftwerden wieder mehr und wirklicher Christen zu werden.
Der hl. Markus sagt uns, daß am Anfang von Jesu Verkündigung die Worte stehen: »Kehrt um und glaubt an
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das Evangelium« (Mk 1,15). Das ist gleichsam die Zusammenfassung seiner Botschaft. Wir brauchen immer
wieder das Uns-Umkehren von unseren irdischen täglichen Dingen zum Herrn hin und das Glauben an das
Evangelium. Diese Mahnung Christi also, die uns heute in der Liturgie begegnet, ist der rechte Einstieg in die
Fastenzeit. Sich-Bekehren, umkehren heißt aus einer tiefen Sehnsucht heraus Gott neu suchen, sich mit
Christus auf den Weg machen und seinen Weisungen folgen. Diese Umkehr läßt uns dann erkennen, daß wir
gar nicht uns selber machen, daß daher auch nicht Selbstrealisierung unser höchstes Ziel sein kann. Wir sind
von Gottes Liebe geschaffen und sollen uns auf sie hin orientieren, uns von ihr hinaufziehen lassen. Das ist der
rechte Weg. Dann verstehen wir, daß unser Leben in der Hingabe des Sohnes Gottes am Kreuz geborgen ist
und daß wir in sie hineingehend ins wirkliche Leben hineinfinden.

So richte ich einen herzlichen Gruß an die deutschsprachigen Pilger. Gerade in der Fastenzeit offenbart der
Herr seine erbarmende Liebe. Diese Liebe wollen wir konkret werden lassen, indem wir sie an die Mitmenschen
weiterschenken. Der Heilige Geist stärke euch dabei und begleite euch allezeit!

[00252-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Hoy, Miércoles de Ceniza, es un día particular para nosotros cristianos. Emprendemos el camino Cuaresmal.
Cuarenta días caracterizados por un intenso espíritu de oración y penitencia durante los cuales la liturgia nos
ayudará a revivir el misterio de la salvación. Una ocasión providencial para convertirnos, para buscar con más
tesón a Dios y volver a Él, abriendo el corazón a Cristo.
Cuán oportuna resuena la exhortación de Jesús, que leemos en el evangelista san Marcos: "Convertíos y creed
en el Evangelio". Convertirse significa buscar a Cristo, seguir dócilmente sus enseñanzas, amarlo, con sencillez
y confianza.
Para entrar en este misterio de amor no hay otro camino que el de la Cruz. La Cruz es la revelación definitiva
del amor y de la misericordia divina. La oración, el ayuno, la penitencia y las obras de caridad para con los
hermanos son los caminos espirituales para retornar a Dios.

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española, especialmente a las Siervas del Sagrado Corazón de
Jesús, que celebran el Capítulo General; a los fieles de Albacete, Tenerife y Toledo; a los estudiantes de
Cáceres y San Sebastián, así como a los peregrinos de Argentina, Chile y México. El período cuaresmal, que
hoy comenzamos con el austero y significativo rito de la imposición de la Ceniza, sea para todos una
experiencia renovada del amor misericordioso de Cristo. Aprendamos de Él a amar al prójimo, especialmente a
cuántos sufren. Que la Virgen María nos acompañe en esta Cuaresma para prepararnos a revivir el misterio de
la Pascua, revelación suprema del amor de Dios. ¡Buena Cuaresma a todos!

[00253-04.02] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua portoghese  ○ Saluto in lingua polacca  ○
Saluto in lingua slovacca  ○ Saluto in lingua italiana  ○ Saluto in lingua portoghese  

Amados peregrinos de língua portuguesa,

Hoje a Igreja entra no seu período Quaresmal, fazendo ressoar as palavras de Jesus, que estimulam à
conversão e a depositar a própria fé no Evangelho (cf. Mc 1,15). Converter-se significa buscar o Senhor e
seguir docilmente os seus ensinamentos. A liturgia desse tempo convida a refletir e a rezar, valorizando ao
mesmo tempo a penitência e as obras de caridade pelos nossos irmãos.
Com os votos de que Deus vos faça prosseguir na caminhada penitencial rumo à Páscoa eterna, dou-vos a
minha Bênção Apostólica, extensiva aos integrantes do Círculo Loyola de Coimbra.

[00258-06.01] [Texto original: Português]

Bollettino N. 0093 - 21.02.2007 5



○ Saluto in lingua polacca

Pozdrawiam obecnych tu Polaków. Dziś rozpoczynamy Wielki Post – czterdzieści dni, w których liturgia pomoże
nam na nowo przeżyć tajemnicę naszego odkupienia. Przez wyrzeczenia i modlitwę jednoczymy się z
Chrystusem, który wypełnia wolę Ojca i oddaje samego siebie w ofierze krzyża. Z nadzieją oczekujemy poranka
zmartwychwstania. Niech łaska Boża towarzyszy nam na tej drodze. Niech Bóg wam błogosławi.

[Saluto i polacchi qui presenti. Oggi iniziamo la Quaresima – quaranta giorni durante i quali la liturgia ci aiuterà a
rivivere il mistero della nostra redenzione. Tramite le rinunce e la preghiera ci uniamo a Cristo che compie la
volontà del Padre e dona se stesso nell’offerta della Croce. Con la speranza stiamo in attesa del mattino della
risurrezione. La grazia di Dio ci accompagni in questo cammino. Dio vi benedica.]

[00254-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua slovacca

Srdečne vítam pútnikov z Bratislavy, Vinného, Michaloviec, Prievidze a Veľkého Orvišťa.
Bratia a sestry, apoštol Pavol vyzýva: "V mene Krista vás prosíme: zmierte sa s Bohom". Na začiatku Pôstu
čujme toto pozvanie, ktoré je adresované každému z nás a ochotne ho nasledujme.
Rád vás žehnám. Pochválený buď Ježiš Kristus!

[Do un cordiale benvenuto ai pellegrini provenienti da Bratislava, Vinné, Michalovce, Prievidza a Veľké Orvište.
Fratelli e sorelle, l’apostolo Paolo invita: "Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio".
Sentiamo all’inizio della Quaresima questo richiamo rivolto personalmente a ciascuno di noi e mettiamolo in
pratica con generosità.
Volentieri vi benedico. Sia lodato Gesù Cristo!]

[00255-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Saluto i Vescovi dell’Umbria, giunti a Roma per la
Visita ad Limina Apostolorum. Cari Fratelli nell’Episcopato, la Chiesa ha la perenne missione di diffondere la
luce della verità di Cristo che illumina le genti, perché risplenda in ogni ambito della società. Annunciando il
messaggio evangelico, ogni comunità cristiana si pone a servizio dell’uomo e del bene comune. Consapevoli di
questo mandato missionario, spronate sempre più i fedeli affidati alle vostre cure pastorali a proseguire nello
sforzo di permeare gli spazi della cultura odierna con la linfa vitale della divina grazia. Si tratta certo di un
compito non facile, ma indispensabile. La materna protezione della Vergine Santa vi incoraggi e renda fecondo
l’impegno apostolico dell’intero Popolo di Dio che è in Umbria.

Saluto poi le Ancelle del Sacro Cuore di Gesù, che celebrano in questi giorni il loro Capitolo Generale, come
anche i sacerdoti della diocesi di Milano che ricordano il 25° anniversario di Ordinazione. Per ciascuno assicuro
un ricordo nella preghiera perché il Signore renda tutti testimoni sempre più generosi del suo Vangelo.

Il mio pensiero va, infine, ai malati e agli sposi novelli.
Benvenuti, cari amici. Il Papa ha nel suo cuore un posto speciale per voi. A tutti voi e alle persone a voi care
rivolgo il mio affettuoso saluto, che accompagno con una particolare benedizione.

[00256-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0093-XX.01]
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